
La verifica delle ipotesi



La logica in base alla verifica 
delle ipotesi

La logica per la verifica di un ipotesi di ricerca, appare controversa.

In realtà è fondamentale comprendere il concetto di H0 (ipotesi
nulla).

Ciascun ricercatore fonda qualsiasi ipotesi di ricerca a partire
dall’ipotesi nulla.

L’ipotesi di ricerca si fonda sul concetto di probabilità, «qual è la
probabilità di avere il nostro risultato di ricerca se fosse vero il
contrario di ciò che prevediamo?» pag 113-14
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Il processo di verifica delle ipotesi

1. Formulare il quesito in termini di ipotesi di ricerca e 
ipotesi nulla.

2. Determinare le caratteristiche della distribuzione di 
riferimento

3. Determinare il valore critico nella distribuzione di 
riferimento per cui possiamo rifiutare l’H0

4. Determinare il valore ottenuto nel campione nela 
distribuzione di riferimento

5. Decidere se rifiutare l’ipotesi nulla
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Esempio: 
1. Riformulare il quesito

• Utilizzo di una vitamina in bambini e inizio a 
camminare

• Popolazione 1: bambini che assumono la vitamina
• Popolazione 2: bambini in generale

– Qual’è l’ipotesi di ricerca? E l’ipotesi nulla?
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2.Determinare le caratteristiche della distribuzione 
di riferimento (o distribuzione campionaria)

• In questo caso la popolazione di riferimento è la 
popolazione che ha

• Media = 14
• ds = 3
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3. Determinare Valore critico

• I ricercatori decidono a priori il valore critico, in 
generale z=1.96 è considerato un valore con 
probabilità = X%?

• A volte i ricercatori possono decidere di rifiutare 
valori critici ancora meno probabili come ad 
esempio z=2.33 che equivale a = %

• Questa viene detta convenzionalmente 
significatività. 
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4. Determinare il valore ottenuto nel campione

• Calcolare il punteggio z del bambino selezionato 
che cammina a 6 mesi

• Z=
• Valutare se il valore è superiore al valore z critico.
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Terminologia

• Significativo, dimostra, verità (pag 119)
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Principi genera l i   
nella verifica delle ipotesi



Verifica delle ipotesi

LA VERIFICA DELLE IPOTESI

L’ipotesi s ta t i s t ica è un’affermazione sul valore di  
u n  p a r a m e t r o  ( incognito) ,  che  può  e s s e r e   
so t t opos t a  a  verifica empir ica

La verifica delle ipotesi consiste nel formulare un’ipotesi
sulla popolazione e di verificarla attraverso l’utilizzo dei dati
campionari
Data un’ipotesi sul parametro della popolazione, si vuole
verificare, sulla base dell’osservazione della statistica
campionaria, se tale ipotesi è accettabile (ovvero in
accordo con i dati osservati)



Esempio

Un ricercatore vuole verificare l’effetto di u n
in te rvento pe r p romuovere l’autoefficacia scolast ica
(AS) negli s tuden t i italiani di pr ima med ia

Verifica delle ipotesi

Un t e s t pe r la misura dell’AS viene somminis t ra to a d
u n campione di 3 5 s tuden t i (n = 35) so t topos t i
all’intervento. Il pun tegg io medio al t e s t è X = 25.9
( s = 8.1)

Nella popolazione gene ra l e di s tuden t i di pr ima
med ia il t e s t h a µ = 2 4 e σ = 9.3

L‘ipo t e s i d e l r ice rca t o re è ch e l’in t e rve n t o possa   
de t e r mi na r e  u n  a u m e n t o nell’AS
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Se l’intervento non ha effetto, possiamo considerare il campione di
n = 35 studenti sottoposti all’intervento come proveniente dalla
popolazione generale
In questo caso dobbiamo attenderci che la media osservata sul
campione sia simile alla media della popolazione

Tuttavia a causa delle fluttuazioni campionarie, la statistica non
coinciderà con il parametro della popolazione da cui il campione è
stato estratto

(x rapp re sen t a u n a s t ima di m).

La differenza t r a il valore osserva to nel campione e   
quello relativo alla popolazione può es se re at t r ibui ta   

esc lus ivamente  al caso?

Oppure è suff ic ientemente e leva ta d a po te r e s se re   
cons idera ta sostanzia le?
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Ques t e d u e possibil i tà cor r i spondono a d u e ipotesi
m u t u a m e n t e escludent is i , def ini te ipotesi nulla e
ipotesi a l te rna t iva

Ipotesi nulla: la media della popolazione (da cui
proviene il campione) è uguale ad un determinato
valore.
Ad esempio: H0: µ = 2 4

Ipotes i a l te rna t iva : la media del la popolaz ione è
diversa dal va lore def in i to da H0. Corr i sponde al la
negazione del l ’ ipotes i nul la . Può essere
unidi rez ionale o bidi rez ionale



Ipo tes i  a l t e rna t iva monodirezionale
al ternat iva bidirezionale p re ve de u n aL’ipotesi  

d ire zion e (e s . g li s t u de n t i so t t opos t i a l t r a t t a me n t o

H0: µ = 24

1H : µ > 24

Verifica delle
ipotesi

h a n n o u n punteggio medio nell’AS super iore a 24)
! Si legge come: la media della

popolazione da cui proviene il
campione è uguale a 24 (H0) o
maggiore di 24 (H1)

Ipo tes i  a l t e rna t iva bidirezionale
L’ipotesi a l ternat iva bidirezionale prevede u n a
differenza, senza però specificare la direzione (es . gli
s tudent i so t topost i al t r a t t a me n t o h a n n o u n punteggio
medio nell’AS diverso d a 24)

H0: µ = 24

1H : µ ≠ 24

! Si legge come: la media della
popolazione da cui proviene il
campione è uguale a 24 (H0) o
diversa da 24 (H1)
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Ipo tes i  nulla e ipotesi  a l t e rna t iva

Nell’inferenza s ta t i s t ica si p a r t e dall’assunzione
iniziale che l’ipotesi nulla sia vera : l’ipotesi nulla è
r i t enu ta ve ra fino a prova cont rar ia

I l p roce sso d i ve rifica de lle ipot e s i è pe r t a n t o u n  
p rocesso  di falsificazione dell’ipotesi nulla



�Difficilmente poss iamo esse re cert i che H0 sia vera,
anche quando la media osse rva t a nel campione è
par t ico larmente vicina (X = 24.05) a quel la ipot izzata
in ba s e ad H0 (µ = 24) . Il campione po t rebbe infatt i
provenire da una popolazione con una media diversa
da 24, anche se mol to simile (es . µ = 24.10)

�Se la media calcolata sul campione (es . X = 38) è
mol to d i s t an te dal valore ipotizzato per la rispet t iva
popolazione (µ=24) , allora po t r emmo ragionevolmente
concludere che H0 è e r r a t a

Tornando all’esempio:

L’ipotesi nulla non puo’ mai essere accettata: le analisi ci 
diranno se RIFIUTARLA O NON RIFIUTARLA
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In fe renza  s ta t i s t ica:  come funziona?

Se la differenza t r a la s ta t i s t ica e il p a r a m e t r o è
piccola, è probabi le che ta le differenza sia dovu ta al
caso ( non rifiuto H0)

Se la differenza è e leva ta , p robab i lmente si t r a t t a di
u n a differenza reale , che non può e s s e r e a t t r ibui ta
esc lus ivamente al caso (rifiuto H0)

Nell’esempio:
La statistica del campione (media) = 25,9 - (il 
parametro della popolazione) 24 = 1,9

Il valore osse rva to sul campione si d iscos ta di 1 .9   
un i t à  dal  p a r a m e t r o della popolazione



Per stabilire se questa differenza è sufficientemente elevata per 
rifiutare H0 dobbiamo rapportare la differenza tra la media del 
campione e quella della popolazione ad un’unità di misura nota, 
che ci aiuti ad interpretarla. 

Quindi quello che possiamo fare è standardizzare la differenza
trasformandola in punteggi z.

In questo modo possiamo, tramite le proprietà della curva
normale, calcolare le probabilità di osservare tale fifferenza.
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Ad esem pio , la probabi l i tà di o s s e rv a re u n p u n te g g io z par i a d   
a l m e n o + 2 ( d u e deviazioni s t a n d a r d o l t re la m e d i a )

è  par i  a circa il 2 %

Infe renza  s ta t i s t ica:  come funziona?

Ricorda: ut i l izzando le propr i e t à del la dis t r ibuzione
no rm a le s t a nda rd i z z a t a pos s i amo calcolare la
probabi l i tà di o s s e rva re u n pun t e gg io c h e r icade in
u n a d e t e r m i n a t a z ona della curva
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In fe renza  s ta t i s t ica:  come funziona?

Problema: in g e n e re non sapp iamo come le variabile si
distribuisce nella popolazione (non sapp iamo quindi s e
la popolazione h a forma normale )

Poss iamo ricorrere, però, al t e o r e m a del limite
centrale!
La med ia che abb i amo osse rva to sul campione ,
infatt i , appa r t i ene alla dist r ibuzione campionar ia
delle med ie calcolate s u tu t t i i possibili campioni di
ampiezza nche è possibile e s t r a r r e dalla popolazione

Ricorda : I l t e ore m a de l
distr ibuzione campionar ia

lim it e ce n t ra le d im os t ra che la   
de lle m e d ie a ppross im a la

d is t r ib uzion e n orm a le , qu a lun qu e s ia la form a de lla   
popolazione ( qua ndo n > 30)
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In fe renza  s ta t i s t ica:  come funziona?

Se a s s u m i a m o che H0 sia vera , poss i amo definire le  
p ropr ie tà della dist r ibuzione campionar ie delle med ie

24 25.9

Media della distribuzione  
campionarie delle medie  

(in base ad H0)

Media osservata  
sul campione

RICORDA: LA MEDIA DELLA  
DISTRIBUZIONE CAMPIONARIA  
DELLE MEDIE È UGUALE ALLA  
MEDIA DELLA POPOLAZIONE

RICORDA: SE n  >  30  LA FORMA 
DELLA DISTRIBUZIONE  
CAMPIONARIA DELLE MEDIE È  
NORMALE, INDIPENDENTEMENTE  
DALLA FORMA DELLA POPOLAZIONE

RICORDA: LA DEVIAZIONE 
STANDARD DELLA DISTRIBUZIONE  
CAMPIONARIA DELLE MEDIE È  
INFERIORE A QUELLA DELLA  
POPOLAZIONE (RIDOTTA DI UN  
FATTORE PARI A √ n )
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z 0 + 1.21

I n f e renza  s ta t i s t ica:  come funziona?
Per t rovare l’area compr esa t r a 1 .21 e + ∞  
b i sogna:

1. individuare l’area
compr esa t r a 0 e + 1 . 21 ,
che corr i sponde a .3869

2 . So t t r a r re  t a le  a r e a d a
.5000  (che corr i sponde  
a  m e t à curva) :
.5000 – .3869 = .1131

.1131
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Nell’esempio q u e s t a probabi l i tà è pari a l l ’11% circa*

Se l’ipotesi nulla fosse vera , a v r e m m o circa l ’11% di
probabi l i tà di e s t r a r r e dalla popolazione u n
campione con u n a med ia par i a 25 .9 o super iore

In fe renza  s ta t i s t ica:  come funziona?

La d o m a n d a fondamen ta l e   
nell’inferenza s ta t i s t ica è :

”Se l’ipotesi nulla fosse vera , q u a n t o s a r e b b e
probabi le o t t e n e r e pe r effe t to del caso u n a med ia
così d i s t an t e d a quel la della popolazione?”

* I n SPSS la probabil i tà di osse rva re u n de te rmina to valore del t e s t
s ta t is t ico (es . “z empirico”), a s s u m e n d o che H0 sia vera , viene indicata
con il t e rmine «Sign.» (livello di significatività: d a non confondere con il
livello critico di significatività, di cui pa r le remo t r a poco)



I n a lt r i t e rm in i, u n a p roba b ilit à m olt o p iccola
fornisce u n a for te evidenza cont ro H0

Più è piccola la probabi l i tà di osse rva re u n a ce r t a
differenza t r a X e µ, più è for te l’evidenza sta t i s t ica
cont ro H0
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In fe renza  s ta t i s t ica:  come funziona?

Una probabi l i tà mol to piccola significa che, s e H0 è
vera , i da t i osservat i sono par t i co la rmente insoliti
( rar i )

I n q u e s t o caso dov r e mmo concludere che H0 (la
condizione d a cui s iamo part i t i ) n o n è vera
( dov r e mmo rifiutare H0)



Il r icercatore stabil isce a priori u n valore  
(va lore cr it ico) ch e de fin isce i con fin i

sog lia   
de lle

cos idde t t e regioni di rifiuto e di “accet tazione” di H0

Tale valore viene indicato con la le t t e ra g reca alfa
(a ) o a n c h e (livello critico di significatività)

Alfa r a p p r e s e n t a d u n q u e la regola decisionale di cui  
abb i amo  bisogno pe r  stabil ire s e  r i f iutare o  non  
r if iutare l ' ipotesi nulla

Verifica delle ipotesi

In fe renza  s ta t i s t ica:  come funziona?



Verifica delle ipotesi In fe renza   

s ta t i s t ica:  come funziona?

Regole pra t iche

Per convenzione, in g e n e r e si sceglie u n valore alfa
par i a .05 (o .01) , che corr i sponde a d u n a
probabi l i tà del 5 % (o 1 % )

Il livello critico di significatività è d u n q u e pari al 5 %
(o al l ’1%)

Se il valore o t t e n u t o dal campione r ient ra fra quei
valori mol to rari pe r ché inferiori al 5 % (o al l ’1%)
dei casi, al lora si dovrà concludere che e s s o n o n
proviene dalla popolazione defini ta dall’ipotesi nulla
( la probabi l i tà di o t t e n e r e ta le valore solo pe r
effe t to del caso è t roppo b a s s a ) 23
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. 1131 è u n a probabi l i tà re l a t ivamente piccola m a
non a b b a s t a n z a ( .11 > .05) pe r po te r concludere ,
con u n ragionevole g r ado di cer tezza , che H0 è falsa

Torniamo all’esempio: È sufficiente u n a probabi l i tà   
di .1131 pe r po t e r rif iutare l’ipotesi nul la?

NON poss iamo p e r t a n t o  r if iutare l’ipotesi nulla,   
ovvero:

Il t r a t t a m e n t o non h a effe t to
(la popolaz ione d a cui prov iene il c amp io n e h a m e d ia par i a 2 4 )

In fe renza  s ta t i s t ica:  come funziona?
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La regione  di rifiuto è  
r ipar t i ta  ai  d u e es t r emi  

della dis t r ibuzione 
( ipotesi  a  d u e code)

L’ipotesi a l te rna t iva può e s s e r e bidirezionale …

2 .5 %2 .5 %

= .025
z critico = + 1 . 96z critico = -1.96

1 .96 è il punteggio  z che  delimita il  
2 . 5 %  di casi nelle d u e code

Livello critico di significatività  
del 5 %
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La reg ione  di rifiuto si 
t rova a d u n solo e s t r e m o  

della dis t r ibuzione 
( ipotesi  a d  u n a coda)

… o unidirezionale

5 %

= .05
z «cr i t ico» = + 1 . 65

Livello critico di significatività  
del 5 %

1.65 è il punteggio  z che  delimita il  
5 % di casi in u n a delle d u e code
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z “critici” e  livelli critici di significatività

IPOTESI ALTERNATIVA  
MONODIREZIONALE

IPOTESI ALTERNATIVA  
BIDIREZIONALE

.05 z = + 1 . 6 5 o –1 .65

.01 z = + 2 . 3 3 o –2 .33
.001 z = + 3 . 1 0 o –3 .10

z = �

1.96 z =
� 2.58 z
= � 3.32

z critici

Livelli critici di  
significatività  

(alfa)
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H0 vera H0 falsa

Decisione  
c o r r e t t
a   ( 1 -a )

Errore  
di  I I  
t ipo (β)

Errore  
di  I  
t ipo (a )

Decisione  
c o r r e t t a   

(1-β)
Rifiuto H0

H0

L’ipotesi nulla può e s s e r e ve ra o falsa

Nella verifica delle ipotesi ,  il r icercatore   
può rifiutarla o n o n rifiutarla

Vi sono q u a t t r o possibili esit i ( e d u e tipi di error i )
H0 vera H0 falsa

Non rifiuto
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Esempio

Un t e s t di l e t tu ra appl icato a bambini di 3�
e l e me n t a r e h a media µ = 1 0 0 e deviazione s t a n d a r d
σ = 1 0 (popolazione)

Il r icercatore vuole verificare s e u n campione di 1 5 0
bambini , so t topos t i a d u n corso di le t tura , differisca
dalla popolazione gene ra l e

La med ia del campione è pari a 1 0 3 con u n a   
deviazione s t a n d a r d  di 9



2. Scegl iamo u n livello critico di significatività del
.05

3.  il valore z critico assoc ia to  a d  u n  livello a  di .05,   
q u a n d o l’ipotesi nulla è bidirezionale, è par i a 1 .96

Verifica delle ipotesi   

Esempio

1.  Formul iamo le ipotesi s ta t i s t iche:
H0: µ = 100
H1: µ ≠  100→ L’IPOTESI ALTERNATIVA È BIDIREZIONALE

Qu a li son o le prop r ie t à de lla d is t r ib uzion e  
campionar ia  delle med ie?
Media = 1 0 0
Dev. s t and . (e r ro re s t a n d a r d ) = 1 0 / √ 1 5 0 = .82  
Forma = Normale







fos se

37
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Esempio

Cosa ca m b ie re bbe se l’ipo t e s i a lt e rn a t iva   
unidirezionale?

3.68 �1.96Le ipotesi  s ta t i s t iche sa rebbero :
H0: µ = 100
H1: µ >  100 → IPOTESI ALTERNATIVA UNIDIREZIONALE

Supponiamo che  il r icercatore  ipotizzi che  il  
campione di bambini so t topos t i al corso di l e t tu ra   
p resen t i u n pun tegg io più e leva to al t e s t

La d is t r ib uzion e ca m pion a r ia de lle m e d ie h a s t e s sa   
media , s t e s s a deviazione s t a n d a r d e s t e s s a forma
Cambia invece il valore critico, che  pe r  a  = . 0 5  è  par i   
a 1 .65



Effect size

Abbiamo appena stabilito la probabilità associate a 
questo risultato, e quindi se possiamo o non possiamo
rifiutare l’ipotesi nulla.
Ma quanto è forte questo effetto/differenza?
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Dimensione dell’effetto

Un indice di d imensione dell’effetto mol to utilizzato
nel t e s t z su u n campione è la d di Cohen, che si
calcola con le s e g u e n t e formula:

d = X -m
δ

Linee guida pe r l’interpretazione della d:
< .20 : t rascurabi le
.20 - .50: piccolo
.50 - .80: mo d e ra t o
> .80:  g r a n d e

“The primary product of a research inquiry is one  
or more measures of effect size, not p values.”
~  Jacob Cohen
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Dimensione dell’effetto 

Esercizio 1

1.  Cosa ti r icorda q u e s t a formula?

2.  Cosa indica la d ?
(es . c o m e si in t e rp re t a u n pun tegg io par i a 1 ) ?

3. I n cosa differisce dalla formula del t e s t z?



Nell’esempio preceden te : e segu iamo ins i eme  l a  
fo rmula
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Dimensione dell’effetto

I bambini che h a n n o par tec ipa to al corso di l e t tu ra   
p r e se n t a n o  u n a  capaci tà  di l e t tu ra  più e leva ta   
r i spe t to  alla popolazione genera le , m a  q u e s t a   
differenza è  di piccola en t i t à :  circa 1 / 3  di u n a   
deviazione s t a n d a rd ( . 3 )
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Esercizio 2

Le n o r m e di u n t e s t pe r la misura dell’autoefficacia
scolast ica indicano che la popolazione di s tuden t i di
scuola super iore h a med ia µ = 7 e σ = 2.5

dop o u nUn ca m pion e ca su a le d i 4 0 s t u de n t i,  
t r a t t a m e n t o pe r l ’aumento dell’autoefficacia,
p r e s e n t a u n a med ia par i a 7 .8

È possibile sos t ene re , con u n livello critico di
significatività del 5 % , che il t r a t t a m e n t o h a avu to
u n effe t to posit ivo sull’autoefficacia?

I n altri termini : il campione di s tuden t i so t topos t i al
t r a t t a m e n t o proviene dalla popolazione con med ia
par i a 7?



Il tempo impiegato dai ragazzi di 18 anni  
nell’esecuzione di una prova di riconoscimento di  
parole ha media m=190 sec. e dev. st. =20

Verifica delle ipotesi

Esercizio 3

live llo crit ico d iÈ poss ib ile sos t e n e re ,  
significatività del l ’1%,

con u n
che i

de ll’a t t e n zion e p rove n gon o
ra g a zzi  
dal la

con de ficit   
popola zion e

genera le , che h a med ia par i a 1 9 0 ?

Un ricercatore vuole verificare se i ragazzi della  stessa età che 
presentano un deficit dell’attenzione  ottengono prestazione 
peggiori nella prova. A tal fine  seleziona un campione di n=64
ragazzi con deficit  attentivo, che sottopone alla prova. Il tempo 
medio  ottenuto è pari a X = 198. sec.



Suppon iamo di ave r os s e rva to un campione di 37 bambin i
bi l ingue e di averli so t topos t i a d un t e s t pe r verif icare la
capac i t à di app rend imen to . Il pun t egg io med io o t t e nu t o è
94 .3

Ci si ch iede s e il campione p rovenga d a u n a popolaz ione
gene ra l e , la cui dis t r ibuzione h a med i a m= 90 e ds= 14
I n altri termini , i bambin i bi l ingue p r e s en t a no un diverso
svi luppo delle capac i t à cogni t ive r i spe t to ai coe t ane i
mono l ingue? Utilizza un livello critico di significatività
de l l ’1%

Calcola l’intervallo di conf idenza , con un livello di fiducia
del 9 9 %

Cosa s a r e bbe cambia to s e la med i a di 94 .3 fosse s t a t a
o s s e rva t a s u un campione di 1 00 bambin i ( invece di n =
37 ) ?

Verifica delle ipotesi

Esercizio 4

48



Verifica delle ipotesi

Gli error i di I e I I t ipo e   
la p o t e n z a s ta t i s t ica



H0 vera H0 falsa

Decisione  
c o r r e t t a   

( 1 - a )
E r r o r e  d i   I I  

t i p o (β)

E r r o r e  d i   I  

t i p o ( a )

Decisione  
c o r r e t t a   (1-

β)

Rifiuto H0

H0

Verifica delle
ipotesi
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L’ipotesi nulla può e s s e r e ve ra o falsa

I n segui to all’esito del t e s t s tat is t ico, il r icercatore   
può decidere s e rifiutarla o non rifiutarla

Vi sono q u a t t r o possibili esit i ( e d u e tipi di error i )
H0 vera H0 falsa

Non rifiuto



Non rifiuto H
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ipotesi
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0

Rifiuto H0

Errore di pr imo t ipo:  r a p p r e s e n t a la probabi l i tà  di r i f iutare   
l’ipotesi nulla q u a n d o H0 è vera : P(r i f iutare H 0 | H 0 è ve ra )

• Q u e s t a  probabi l i tà  v iene  f i s sa ta  a  priori a d  u n  valore   
pa r t i co la rmen te bas so , in g e n e r e .05 o .01 ( c h e equiva le
a d   a c c e t t a r e u n rischio mol to b a s s o di c o m m e t t e r e u n

e r ro re   di I t ipo)

Decisione  
corretta  

(1-a)

Errore di II  

tipo (β)

E r r o r e  d i   

I  t i p o ( a )

Decisione  
corretta  

(1-β)

Vi sono qua t t r o possibili esit i ( e d u e tipi di errori) :
H0 vera H0 falsa



Il  livello di significatività

La probabilità di compiere un errore di I tipo  corrisponde 
al livello critico di significatività

Viene indicato comunemente con la lettera greca a(alfa)

a è la probabilità di concludere che un effetto si è  verificato, 
quando in realtà tale effetto non esiste
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Esempio:
Alfa è la probabi l i tà di a ffe rmare che il t r a t t a m e n t o  
influenza l’autoefficacia (quindi  di r i f iutare l’ipotesi  
nulla) , q u a n d o in rea l t à il t r a t t a m e n t o n o n h a alcun  

e ffe t to (ovvero q u a n d o l’ipotesi nulla è ve ra )
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Rifiuto H0

Errore di secondo tipo: r a p p r e s e n t a la probabi l i tà   
di n o n rif iutare l’ipotesi nulla q u a n d o H0 è falsa

È inve r samen te  proporzionale  a d alfa
I n g e n e r e n o n viene f issato a priori

Vi sono qua t t r o possibili esit i ( e d u e tipi di errori) :

H0 vera H0 falsa

Non rifiuto H0

Decision
e  

corretta  
(1-a)

Errore 
di  I I  
t ipo (β)

Errore 
di  I tipo
(a)

Decisione  
corretta (1-β)



L’errore di secondo tipo

La probabi l i tà di compiere u n er rore di I I t ipo viene  
indicata con la le t t e ra g reca b e t a (β)

β  è la probabi l i tà di concludere che u n effe t to n o n si  
è verificato, q u a n d o in rea l t à ta le effe t to es i s t e

Verifica delle
ipotesi

Esempio:
Beta è la probabi l i tà di a ffe rmare che il t r a t t a m e n t o  
non influenza l’autoefficacia (quindi di non rif iutare  
l’ipotesi nulla),  q u a n d o  in rea l t à  il t r a t t a m e n t o  h a   

avu to effe t to (ovvero q u a n d o l’ipotesi nulla è falsa)
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Rifiuto H0

Un al t ro es i to  possibile è  n o n  r if iutare  
( c o r r e t t a me n t e )  l’ipotesi nulla,  q u a n d o l’ipotesi  

nulla è ve ra

�la r ispet t iva probabi l i tà viene indicata con 1-alfa

Vi sono qua t t r o possibili esit i ( e d u e tipi di errori) :

H0 vera H0 falsa

Non rifiuto H0

Decisione  
c o r r e t t a   

( 1 -a )
Errore di 

II  tipo
(β)

Errore 
di  I tipo
(a)

Decisione  
corretta (1-β)



Non rifiuto H

Verifica delle
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Rifiuto H0

L’ultimo es i to  possibile,  infine, cons is te  nel   
r i f iutare ( c o r r e t t a me n t e )  l’ipotesi nulla, q u a n d o   

l’ipotesi nulla è falsa
la r ispet t iva probabi l i tà viene indicata con 1 - b e t a

Ra ppr e s e n t a la po t enza s ta t i s t ica del t e s t

Vi sono qua t t r o possibili esit i ( e d u e tipi di errori) :

H0 vera H0 falsa

Decision
e  

corretta  
(1-a)

Errore di 
II  tipo
(β)

Errore 
di  I tipo
(a)

Decisione  
c o r r e t t a   

(1-β)
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La po t enza s ta t i s t ica

La po t e nz a s ta t i s t ica r a p p r e s e n t a la probabi l i tà di
resp ingere un’ipotesi nulla q u a n d o effe t t ivamente è
falsa

I n altri termini , e s s a r a p p r e s e n t a la probabi l i tà di
cogliere u n effe t to o u n a differenza q u a n d o q u e s t a è
p r e s e n t e

Il r icercatore deve cons iderare l 'occorrenza di errori
di I I t ipo - de te rmina t i spes so d a u n a po t enza
s ta t i s t ica non a d e g u a t a - c ome u g u a l m e n t e grave e
minacciosa della possibil i tà di incorrere in errori di I
t ipo
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La po t enza s ta t i s t ica

Vi sono diversi fat tor i in g r ado di incidere sulla  
po t enza  del t e s t :

1.L’ampiezza del campione

2.La d imens ione dell’effetto

3.La variabili tà del  pun tegg io  nella popolazione

4.Il  livello di alfa

5 . I l r icorso a d ipot e s i a lt e rn a t ive b id ire zion a li vs .  
monodirezional i
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La po t enza s ta t i s t ica

4.  Livello di Alfa:
Maggiore è il livello di alfa, maggiore è la po t enza del   
t e s t

Se alfa a u m e n t a (es . d a .01 a .05) b e t a diminuisce, e   
quindi 1 – β ( la po t enza del t e s t ) a u m e n t a

a β 1- β
. 01 .78 .22
.05 .52 .48
.10 .37 .63

I n  altri  termini ,  q u a n t o  più si vuole cogliere u n   
effe t to , t a n t o più si deve acce t t a r e il rischio di u n   
e r ro re  di I t ipo




